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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 22 febbraio 2024, n. 17. 


Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, recante misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di 
cui agli articoli 119, 119-fer e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. È convertito in legge il decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, recante misure urgenti relative alle agevolazio- 
ni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 


2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 22 febbraio 2024 


MATTARELLA 


MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
GiorgETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 


Visto, il Guardasigilli: NoRDIO 


LAVORI PREPARATORI 


Camera dei deputati (atto n. 1630): 


Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia MELONI e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo GIoRrGETTI (Governo 
Meloni-1), il 29 dicembre 2023. 


Assegnato alla VI Commissione (Finanze), in sede referente, il 29 dicembre 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Com- 
missioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 


Esaminato dalla VI Commissione (Finanze), in sede referente, 1°11, il 23, il 24 e il 25 gennaio 2024. 
Esaminato in Aula il 9, il 29 e il 30 gennaio 2024 e approvato il 31 gennaio 2024. 
Senato della Repubblica (atto n. 1005): 


Assegnato alla 6° Commissione (Finanze e tesoro), in sede referente, il 2 febbraio 2024, con i pareri del Comitato legislazione e delle Com- 
missioni 1° (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi- 
nistrazione, editoria, digitalizzazione), 5° (Programmazione economica, bilancio), 8° (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica) e per le Questioni regionali. 


Esaminato dalla 6° Commissione (Finanze e tesoro), in sede referente, il 6, 1°8 e il 14 febbraio 2024. 
Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 20 febbraio 2024. 


AVVERTENZA: 


Il decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 302 del 29 dicembre 2023. 


In questa stessa Gazzetta Ufficiale, alla pag. 14, è ripubblicato il testo del decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, corredato delle relative note, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 14 marzo 1986, n. 217. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITA ALIMENTARE 
E DELLE FORESTE 


DECRETO 19 febbraio 2024. 


Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Casciotta 
d’Urbino a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com- 
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Casciotta d’ Urbino». 


IL DIRIGENTE DELLA PQA IV 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 


Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re- 
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tra- 
dizionali, determinano una domanda di prodotti agri- 
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono- 
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat- 
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog- 
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi- 
zioni per l'adempimento di obblighi derivanti dalla ap- 
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co- 
munitaria 1995-1997; 


Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del- 
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun- 
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle DOP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon- 
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Se- 
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi- 
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita- 
ta legge n. 526 del 1999; 

Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua- 
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 


consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita- 
ta legge n. 526 del 1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera d), sono state impartite le direttive per la colla- 
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle DOP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet- 
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve- 
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 


Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicem- 
bre 1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comu- 
nità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Casciotta 
d’Urbino»; 


Visto il decreto ministeriale dell’8 giugno 2017, 
n. 45768, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana - Serie generale - n. 150 del 29 giu- 
gno 2017, successivamente confermato, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela Ca- 
sciotta d’Urbino il riconoscimento e l’incarico a svolge- 
re le funzioni di cui all’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Casciotta 
d’Urbino»; 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni sopra 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
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rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi- 
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati- 
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par- 
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar- 
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera 4), del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con- 
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa- 
tivo di riferimento; 


Considerato in particolare che la verifica predetta è sta- 
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo Pec il 15 novembre 2023 (prot. Ma- 
saf n. 632890 del 15 novembre 2023) e della attestazione 
rilasciata dall’organismo di controllo — Valoritalia S.r.l. 
— a mezzo Pec il 15 febbraio 2024 (prot. Masaf n. 74691 
del 15 febbraio 2024), autorizzato a svolgere le attività 
di controllo sulla denominazione di origine protetta «Ca- 
sciotta d’Urbino»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge- 
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, com- 
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Casciotta d’Urbino a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Ca- 
sciotta d’Urbino»; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 8 giugno 2017, n. 45768, al Con- 
sorzio tutela Casciotta d’Urbino, con sede legale in Colli 
al Metauro (PU), via Cerbara n. 81, a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem- 
bre 1999, n. 526, per la DOP «Casciotta d’Urbino». 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 8 giugno 
2017, n. 45768 e nel presente decreto, può essere sospeso 
con provvedimento motivato e revocato nel caso di per- 
dita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
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1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 19 febbraio 2024 


Il dirigente: CAFIERO 


24A01009 


DECRETO 19 febbraio 2024. 


Conferma dell’incarico al Consorzio IGT Valcamonica a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan- 
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla IGT «Valcamonica». 


IL DIRIGENTE DELLA PQA IV 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 


Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico- 
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, se- 
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re- 
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica- 
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù 
del regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione 
le iscrive nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette dei 
vini; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego- 
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro- 
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio- 
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
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le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona- 
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri- 
guarda un idoneo sistema di controlli; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con- 
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc- 
cessive integrazioni e modificazioni; 


Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte- 
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita- 
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 


Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successi- 
ve modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigen- 
ziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 


Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci- 
plina organica della coltivazione della vite e della produ- 
zione e del commercio del vino; 


Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi- 
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre- 
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 


Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono- 
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 


Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri- 
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 6]; 


Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2018, n. 5597, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - Serie generale - n. 47 del 26 febbraio 2018, succes- 
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio IGT Valcamonica ed attribuito per un triennio 
al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le fun- 
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alla IGT «Valcamonica»; 


Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag- 
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef- 
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol- 
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 
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Considerato che lo statuto del Consorzio IGT Val- 
camonica, approvato da questa amministrazione, deve 
essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, com- 
ma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422; 


Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio IGT Val- 
camonica, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla leg- 
ge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 


Considerato altresì che il Consorzio IGT Valcamonica 
può adeguare il proprio statuto entro il termine indicato 
all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 


Considerato che nel citato statuto il Consorzio IGT Val- 
camonica richiede il conferimento dell’incarico a svolge- 
re le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 per la IGT «Valcamonica»; 


Considerato che il Consorzio IGT Valcamonica ha di- 
mostrato la rappresentatività di cui alcomma 1 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la IGT «Valcamonica». 
Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate con la nota prot. n. U-CCPB-2024-0020001 del 
14 dicembre 2024 (prot. Masaf n. 72162 del 14 febbraio 
2024) dall’organismo di controllo, CCPB S.r.l. - Con- 
trollo e certificazione, autorizzato a svolgere l’attività di 
controllo sulla citata indicazione geografica protetta; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio IGT Valcamonica a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu- 
tela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’art. 41, comma 1, della legge n. 238 
del 2016, per la indicazione geografica «Valcamonica»; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 26 gennaio 2018, n. 5597, al Consor- 
zio IGT Valcamonica, con sede legale in Losino (BS), via 
San Maurizio snc a svolgere le funzioni di promozione, va- 
lorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumato- 
re e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla IGT «Valcamonica». 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 26 gennaio 2018, n. 5597, può essere sospeso 
con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e 
dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 19 febbraio 2024 


Il dirigente: CAFIERO 


24A01010 
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DECRETO 20 febbraio 2024. 


Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Nocciola di 
Giffoni IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com- 
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Nocciola di Giffoni». 


IL DIRIGENTE DELLA PQA IV 
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 


Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re- 
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tra- 
dizionali, determinano una domanda di prodotti agri- 
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono- 
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat- 
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog- 
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi- 
zioni per l'adempimento di obblighi derivanti dalla ap- 
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co- 
munitaria 1995 -1997; 


Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del- 
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun- 
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon- 
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 


Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie gene- 
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge- 
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta- 
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 


Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie ge- 
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio- 
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita- 
ta legge n. 526 del 1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
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zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme- 
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa- 
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezio- 
ne delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di ve- 
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 


Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re- 
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi- 
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 


Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997 e successive integrazioni e modifi- 
cazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comu- 
nità europea L. 322 del 25 novembre 1997, con il quale 
è stata registrata l’indicazione geografica protetta «Noc- 
ciola di Giffoni»; 


Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 141 del 20 giugno 2011, 
successivamente confermato, con il quale è stato attri- 
buito per un triennio al Consorzio di tutela Nocciola 
di Giffoni IGP il riconoscimento e l’incarico a svolge- 
re le funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Noc- 
ciola di Giffoni»; 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi- 
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive integrazioni e modificazioni sopra citato, 
relativa ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verifica- 
to che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori agrico- 
li» nella filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati» 
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individuata all’art. 4, lettera 5) del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 


Considerato in particolare che la verifica predetta è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal consor- 
zio a mezzo pec il 23 gennaio 2024 (prot. Masaf n. 37495 
del 25 gennaio 2024) e della attestazione rilasciata dall’or- 
ganismo di controllo - CSQA Certificazioni Srl - a mezzo 
pec il 7 dicembre 2023 (prot. Masaf n. 676386 del 7 dicem- 
bre 2023), autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
indicazione geografica protetta «Nocciola di Giffoni»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico- 
lare l’art. 16, lettera d); 


Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e succes- 
sive integrazioni e modificazioni, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigen- 
ziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Nocciola di Giffoni 
IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, 
della citata legge n. 128 del 1998, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Nocciola di Giffoni»; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 30 maggio 2011, al Consorzio di 
tutela Nocciola di Giffoni IGP, con sede legale in Gif- 
foni Valle Piana (SA) - via F. Fortunato snc - a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Nocciola di 
Giffoni». 

2.Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre- 
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 30 maggio 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi- 
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi- 
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 


Roma, 20 febbraio 2024 


Il dirigente: CAFIERO 


24A01059 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 23 febbraio 2024. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati, nel capitale e negli in- 
teressi, all'andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al 
consumo nell’area dell’euro (IAPC), con godimento 15 set- 
tembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041, quarantaduesi- 
ma e quarantatreesima franche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il qua- 
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le- 
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de- 
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef- 
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter- 
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 


Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 


Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem- 
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni- 
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet- 
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret- 
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede- 
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 


Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell'Unione eu- 
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar- 
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi- 
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
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i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man- 
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen- 
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele- 
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di- 
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen- 
trali presentano a fini di regolamento; 


Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo- 
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio- 
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(stripping)»; 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 8.837 milioni di euro; 


Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con- 
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri- 
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men- 
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe- 
stività dell’azione amministrativa; 


Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen- 
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, 22 mar- 
zo e 23 novembre 2016, 24 maggio 2017, 25 giugno 2018, 
24 gennaio, 24 giugno, 24 settembre e 25 novembre 2019, 
25 marzo 2020, 25 gennaio e 25 luglio 2022, nonché 
26 settembre 2023 con i quali è stata disposta l’emissio- 
ne delle prime quarantuno tranche dei buoni del Teso- 
ro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041 indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all'andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu- 
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica- 
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 
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Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarantaduesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarantaduesima tranche dei buoni del Tesoro polien- 
nali 2,55% indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP£i»), 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settem- 
bre 2041. 


L’emissione della predetta franche viene disposta per 
un ammontare nominale compreso fra un importo mini- 
mo di 250 milioni di euro e un importo massimo di 500 
milioni di euro. 


I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa- 
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 


Le prime ventotto cedole dei buoni emessi con il pre- 
sente decreto, essendo pervenute in scadenza, non verran- 
no corrisposte. 


Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera- 
zioni di separazione e ricostituzione delle componen- 
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («coupon 
stripping»). 

Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet- 
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre- 
to medesimo. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 23 febbraio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 


La provvigione di collocamento, pari a 0,275% del ca- 
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica- 
to nelle premesse. 


Art. 3. 


Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della qua- 
rantatreesima tranche dei titoli stessi, secondo le moda- 
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 


Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par- 
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior- 
no 26 febbraio 2024. 
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Art. 4. 


Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 febbraio 2024, al prezzo di aggiudica- 
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centosessantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Ita- 
lia provvederà ad inserire, in via automatica, le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione con 
valuta pari al giorno di regolamento. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio- 
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse. 


Art. 5. 


Il 27 febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver- 
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta- 
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio- 
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 


La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver- 
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela- 
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra 1 «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge- 
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia- 
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 febbraio 2024 


p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI 


24A01109 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 48 


DECRETO 23 febbraio 2024. 


Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,20%, con godimento 27 febbraio 2024 e 
scadenza 28 gennaio 2026, prima e seconda tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi- 
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me- 
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 


Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem- 
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni- 
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet- 
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret- 
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede- 
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 


Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell'Unione eu- 
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar- 
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi- 
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man- 
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen- 
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 


27-2-2024 


della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele- 
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di- 
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen- 
trali presentano a fini di regolamento; 


Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 8.837 milioni di euro; 

Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha 
conferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al 
dirigente generale Capo della Direzione II in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,20% con godimento 27 feb- 
braio 2024 e scadenza 28 gennaio 2026; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,20%, 
avente godimento 27 febbraio 2024 e scadenza 28 genna- 
10 2026. L'emissione della predetta tranche viene dispo- 
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 


I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,20%, pagabile in due semestralità posticipate, il 28 gen- 
naio ed il 28 luglio di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 28 luglio 2024, sarà pari all’ 1,336264% lordo, 
corrispondente a un periodo di centocinquantadue giorni 
su un semestre di centottantadue giorni. 

Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet- 
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto. 


— 9 — É 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 48 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 23 febbraio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 


La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca- 
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica- 
to nelle premesse. 


Art. 3. 


AI termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della secon- 
da tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 


Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par- 
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior- 
no 26 febbraio 2024. 


Art. 4. 


Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 febbraio 2024, al prezzo di aggiudica- 
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com- 
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre- 
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 


Art. 5. 


Il 27 febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi- 
cazione d’asta. 


La predetta sezione di tesoreria rilascia, per detto ver- 
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica- 
vo dell’emissione. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell'economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra 1 «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge- 
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia- 
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 febbraio 2024 


p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI 


24A01110 


DECRETO 23 febbraio 2024. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,50%, indicizzati all’«Indice Euro- 
stat» («BTP€i»), con godimento 26 aprile 2023 e scadenza 
15 maggio 2029, undicesima e dodicesima tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi- 
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me- 
dio e lungo termine, indicandone l'ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 


Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem- 
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni- 
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet- 
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret- 
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede- 
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 


Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
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al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu- 
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar- 
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi- 
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’ 11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man- 
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen- 
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele- 
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di- 
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen- 
trali presentano a fini di regolamento; 


Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo- 
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio- 
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(stripping)»; 

Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 8.837 milioni di euro; 


Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con- 
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri- 
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men- 
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe- 
stività dell’azione amministrativa; 

Visti i propri decreti in data 21 aprile, 27 giugno, 
26 settembre e 25 ottobre 2023, nonché 25 gennaio 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime die- 
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ci tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,50% con 
godimento 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 2029, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all'andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta- 
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» non- 
ché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di una 
undicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godimen- 
to 26 aprile 2023 e scadenza 15 maggio 2029. L'emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare no- 
minale compreso fra un importo minimo di 500 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 


I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’ 1,50%, pa- 
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 


Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen- 
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 


Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera- 
zioni di separazione e ricostituzione delle componen- 
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («coupon 
stripping»). 

Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui 
si intende interamente richiamato eda cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con parti- 
colare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto medesimo. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 23 febbraio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 


La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca- 
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica- 
to nelle premesse. 


Art. 3. 


AI termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice- 
sima tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 


Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par- 
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior- 
no 26 febbraio 2024. 
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Art. 4. 


Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo- 
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as- 
segnatari il 27 febbraio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen- 
toquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre- 
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 


Art. 5. 


Il 27 febbraio 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi- 
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’ 1,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 


La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver- 
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela- 
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge- 
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell'economia e delle finanze per l’anno finanzia- 
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 febbraio 2024 


p. I! direttore generale del Tesoro: IACOVONI 
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MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


DECRETO 15 dicembre 2023. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «C.A.M.E.S. 
società cooperativa», in Carbonia. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 


Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del Made 
in Italy»; 


Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, a 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto ministeriale del 10 marzo 2015 
n. 115/2015, con il quale la società cooperativa 
«C.A.M.E.S. società cooperativa», con sede in Carbonia 
(SU) (codice fiscale 01628380923), è stata posta in liqui- 
dazione coatta amministrativa e il dott. Carlo Crobeddu 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 27 settembre 2017, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 settembre 2017; 


Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Carlo Crobeddu dall’incarico di commissario liqui- 
datore della predetta società cooperativa; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se- 
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla Banca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu- 
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva così come applicati ai sensi del 
punto 4, lett. c), della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. In sostituzione del dott. Carlo Crobeddu, decedu- 
to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «C.A.M.E.S. società 
cooperativa - in liquidazione coatta amministrativa - in 
stato di insolvenza», con sede in Carbonia (SU) (codi- 
ce fiscale 01628380923), il dott. Mario Salaris, nato a 
Cagliari (CA) il 20 ottobre 1973 (codice fiscale SLR- 
MRA73R20B354A), ivi domiciliato in via Bellini, n. 9. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 15 dicembre 2023 


Il Ministro: Urso 


24A01017 


DECRETO 13 febbraio 2024. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Frigorossa 
Trasporti società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Salzano. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 


Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz- 
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 


Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
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no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto ministeriale del 24 dicembre 2003, 
n. 465/2003, con il quale la società cooperativa «Frigorossa 
Trasporti società cooperativa a responsabilità limitata», con 
sede in Salzano (VE) (codice fiscale 02762030274), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Virgilio 
Cuniglio ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 28 febbraio 2023, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 


Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Virgilio Cuniglio dall’incarico di commissario liqui- 
datore della predetta società cooperativa; 

Vista la nota del 4 dicembre 2023, con la quale la Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha trasmesso una ter- 
na di professionisti idonei e disposti ad assumere la carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomento; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se- 
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes- 
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen- 
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope- 
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di- 
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva, 
così come applicati ai sensi del punto 4 lettera C), della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. In sostituzione del rag. Virgilio Cuniglio, dimis- 
sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore della società cooperativa «Frigorossa 
Trasporti società cooperativa a responsabilità limitata», 
con sede in Salzano (VE) (codice fiscale 02762030274), 
il dott. Massimo Da Re, nato a Venezia (VE) il 17 set- 
tembre 1961 (codice fiscale DRAMSM61P17L7360), ivi 
domiciliato in via San Marco, n. 4670. 


Art. 2. 


1. AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


=. 9. 
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2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 

3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 13 febbraio 2024 


Il Ministro: Urso 


24A01015 


DECRETO 13 febbraio 2024. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa Vetraria Pisana», in Pisa. 


IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile; 


Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im- 
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto- 
bre 2017, n. 155»; 


Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz- 
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 


Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi- 
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com- 
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi- 
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno- 
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini- 
stero dello sviluppo economico”»; 


Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2011, 
n. 506/2011, con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa Vetraria Pisana» con sede in Pisa (codice fi- 
scale 00140060500), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa ed il rag. Giancarlo Zucca ne è stato no- 
minato commissario liquidatore; 

Vista la nota pervenuta in data 16 febbraio 2022, con la 
quale è stato comunicato il decesso del suddetto commis- 
sario liquidatore, avvenuto il 1° dicembre 2021; 

Vista la nota del 5 dicembre 2023, con la quale la Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha trasmesso una ter- 
na di professionisti idonei e disposti ad assumere la carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomento; 
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Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Giancarlo Zucca dall’incarico di commissario liqui- 
datore della predetta società cooperativa; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se- 
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes- 
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen- 
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope- 
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di- 
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva, 
così come applicati ai sensi del punto 4, lettera c), della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. In sostituzione del rag. Giancarlo Zucca, decedu- 
to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Società coope- 
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rativa Vetraria Pisana», con sede in Pisa (codice fiscale 
00140060500), l’avv. Cecilia Rizzica, nataa Roma (RM)1l 
16 gennaio 1974 (codice fiscale RZZCCL74A56H501G), 
ivi domiciliata in via Pio Benassi, n. 5. 


Art. 2. 


1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 

3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 13 febbraio 2024 


Il Ministro: Urso 


24A01016 


TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Ripubblicazione del testo del decreto-legge 29 dicembre 
2023, n. 212 (in Gazzetta Ufficiale — Serie generale — n. 302 
del 29 dicembre 2023), convertito, senza modificazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2024, n. 17 (in questa stessa Gazzet- 
ta Ufficiale - alla pag. 1), recante: «Misure urgenti relative 
alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.». 


AVVERTENZA: 


Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in 
epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla pro- 
mulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi 
dell’art.10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla pro- 
mulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica ita- 
liana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali 
è operato il rinvio. 


Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto. 


Art. 1. 


Disposizioni in materia di bonus 
nel settore dell'edilizia 


1. Le detrazioni spettanti per gli interventi di cui 
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2020, n. 77, per le quali è stata esercitata l’opzione 


— 14 


di cui all’articolo 121, comma 1, del medesimo decre- 
to-legge n. 34 del 2020, sulla base di stati di avanza- 
mento dei lavori effettuati ai sensi del comma 1-bis del 
medesimo articolo 121 fino al 31 dicembre 2023, non 
sono oggetto di recupero in caso di mancata ultima- 
zione dell’intervento stesso, ancorché tale circostanza 
comporti il mancato soddisfacimento del requisito del 
miglioramento di due classi energetiche previsto dal 
comma 3 del medesimo articolo 119 del decreto-legge 
n. 34 del 2020. Resta ferma l’applicazione dell’artico- 
lo 121, commi 4, 5 e 6, dello stesso decreto-legge n. 34 
del 2020, nel caso sia accertata la mancata sussistenza, 
anche parziale, degli altri requisiti che danno diritto alla 
detrazione d’imposta. 


2.A valere sulle risorse di cui all’articolo 9, comma 3, 
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è 
autorizzata la corresponsione di un contributo in favore 
dei soggetti di cui al comma 1 con un reddito di riferi- 
mento non superiore a 15.000 euro, determinato ai sen- 
si dell’articolo 119, comma 8-bîis.1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 2024 in relazione agli 
interventi di cui al comma 8-bis, primo periodo, del citato 
articolo 119, che entro la data del 31 dicembre 2023 ab- 
biano raggiunto uno stato di avanzamento dei lavori non 
inferiore al 60 per cento. Il contributo di cui al presen- 
te comma è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, 
dall’ Agenzia delle entrate, secondo criteri e modalità de- 
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terminati con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di en- 
trata in vigore del presente decreto. Il contributo di cui al 
presente comma non concorre alla formazione della base 
imponibile delle imposte sui redditi. 


3. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter- 
mini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti 
dal comma 2, pari a euro 16.441.000 per l’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2020, n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi- 
demiologica da COVID-19): 


«Art. 119 (/ncentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fo- 
tovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici). — 1. La detrazione 
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella 
misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del 
contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, da 
ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in 
quattro quote annuali di pari importo per la parte di spese sostenuta dal 
1° gennaio 2022, nei seguenti casi: 


a) interventi di isolamento termico delle superfici opache 
verticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio 
con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente 
lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici 
plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o 
più accessi autonomi dall’esterno. Gli interventi per la coibentazione del 
tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di 
superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. 
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammonta- 
re complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici 
unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plu- 
rifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno 
o più accessi autonomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il 
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edi- 
fici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati 
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli 
edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti uti- 
lizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017; 


b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti cen- 
tralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua 
calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe 
A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi 
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di im- 
pianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di 
cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione o a collet- 
tori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati 
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia 
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
lettera #1), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di 
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle 
spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti fino a 
otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero 
delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici com- 
posti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le 
spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 
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c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari 
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente in- 
dipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per 
la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua 
calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe 
A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma S e relativi sistemi di accumulo di cui al 
comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari 
o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interessa- 
ti dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa 
aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 
stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’am-biente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, 
n. 186, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati 
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 
o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia 
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
lettera #1), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di 
cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle 
spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese 
relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 


1.1 Tra le spese sostenute per gli interventi di cui al comma 1 
rientrano anche quelle relative alle sonde geotermiche utilizzate per gli 
impianti geotermici di cui alle lettere 5) e c) del medesimo comma 1. 


1-bis. Ai fini del presente articolo, per “accesso autonomo 
dall’esterno” si intende un accesso indipendente, non comune ad altre 
unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta 
l’accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non 
esclusiva. Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indi- 
pendente” qualora sia dotata di almeno tre delle seguenti installazioni 
o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l’approvvigionamento 
idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia elettrica; impianto di 
climatizzazione invernale. 

1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incen- 
tivo di cui al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo pre- 
visto per la ricostruzione. 


1-quater. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle de- 
trazioni di cui al presente articolo anche gli edifici privi di attestato di 
prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri 
perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devo- 
no comprendere anche quelli di cui alla lettera a) del comma 1, anche in 
caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su sedime esisten- 
te, raggiungano una classe energetica in fascia A. 


2. L’aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente artico- 
lo si applica anche a tutti gli altri interventi di efficienza energetica di 
cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa 
previsti, per ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legisla- 
zione vigente, nonché agli interventi previsti dall’articolo 16-bis, com- 
ma 1], lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di 
persone di età superiore a sessantacinque anni, a condizione che siano 
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al citato 
comma 1. Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli 
previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decre- 
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato 
comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, 
la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, 
anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di 
cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3. 


3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi 
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto- 
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche 
congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 del presente arti- 
colo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio o 
delle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le qua- 
li siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimen- 
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to della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di 
prestazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del decreto legisla- 
tivo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un 
tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto 
dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti 
stabiliti per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi 
di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del 
cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell’altez- 
za, in deroga alle distanze minime riportate all’articolo 873 del codice 
civile, per gli interventi di cui all’articolo 16-bîs del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e al presente articolo. 


3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), le disposi- 
zioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese, documentate 
e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 
30 giugno 2023. Per le spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione 
è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. 


4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’arti- 
colo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l’aliquota delle detrazioni spet- 
tanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 
al 30 giugno 2022. Tale aliquota si applica anche agli interventi previsti 
dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove 
effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni ed 
a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli 
interventi indicati nel primo periodo e che non siano già richiesti ai sensi 
del comma 2 della presente disposizione. Per gli acquirenti delle unità 
immobiliari che alla data del 30 giugno 2022 abbiano sottoscritto un 
contratto preliminare di vendita dell’immobile regolarmente registrato, 
che abbiano versato acconti mediante il meccanismo dello sconto in fat- 
tura e maturato il relativo credito d’imposta, che abbiano ottenuto la di- 
chiarazione di ultimazione dei lavori strutturali, che abbiano ottenuto il 
collaudo degli stessi e l’attestazione del collaudatore statico che asseveri 
il raggiungimento della riduzione di rischio sismico e che l’immobile sia 
accatastato almeno in categoria F/4, l’atto definitivo di compravendita 
può essere stipulato anche oltre il 30 giugno 2022 ma comunque entro il 
31 dicembre 2022. Per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022, 
la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. Per gli 
interventi di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente 
credito ad un’impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione di 
una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione previ- 
sta nell’articolo 15, comma I, lettera f-bis), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del 
primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella 
zona sismica 4 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003. 


4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente 
articolo è riconosciuta anche per la realizzazione di sistemi di monito- 
raggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia ese- 
guita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 
1-septies dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispet- 
to dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi 
interventi. 


4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi 
fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute 
entro il 30 giugno 2022, sono aumentati del 50 per cento per gli inter- 
venti di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei 
comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché nei comuni 
interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008 dove 
sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono 
alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le 
spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le 
case diverse dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili de- 
stinati alle attività produttive. 


— 16 — È 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 48 


4-quater. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici ve- 
rificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato 
di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4 spettano per l’importo 
eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. 


5. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, 
sostenute per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla 
rete elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) 
e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture 
pertinenziali agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi 
di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo, la detrazione di cui all’artico- 
lo 16-bis, comma I, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aventi diritto 
in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misura riconosciuta 
per gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4 in relazione all’anno di 
sostenimento della spesa, fino ad un ammontare complessivo delle stesse 
spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 
2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltai- 
co. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni 
kW di potenza nominale. 


5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano 
pregiudizio all’esercizio delle azioni di controllo non comportano 
la decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolari- 
tà od omissione riscontrata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate 
nell’ambito dei controlli da parte delle autorità competenti siano rile- 
vanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, la decadenza dal beneficio 
si applica limitatamente al singolo intervento oggetto di irregolarità 
od omissione. 


6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per 
l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati 
negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al 
medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo 
e ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 
per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. 


7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo è 
subordinata alla cessione in favore del Gestore dei servizi energetici 
(GSE), con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata 
in sito ovvero non condivisa per l’autoconsumo, ai sensi dell’artico- 
lo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile 
con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi 
natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, com- 
presi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all’articolo 11, comma 4, 
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scam- 
bio sul posto di cui all’articolo 25-bîis del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116. Con il decreto di cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del 
decreto-legge n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo economico 
individua i limiti e le modalità relativi all’utilizzo e alla valorizzazio- 
ne dell’energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del 
presente comma. 


7-bis. La detrazione di cui al comma 5 spetta, nei limiti ivi pre- 
visti, anche per gli interventi realizzati dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera d-bis), in aree o strutture non pertinenziali, anche di proprietà di 
terzi, diversi dagli immobili ove sono realizzati gli interventi previsti ai 
commi 1 e 4, sempre che questi ultimi siano situati all’interno di centri 
storici soggetti ai vincoli di cui all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), 
e all’articolo 142, comma 1, del codice dei beni culturali e del paesag- 
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 


8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuen- 
te, sostenute per gli interventi di installazione di infrastrutture per la 
ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, eseguita congiuntamente a uno degli 
interventi di cui al comma 1 del presente articolo, la detrazione spetta 
nella misura riconosciuta per gli interventi previsti dallo stesso com- 
ma 1 in relazione all’anno di sostenimento della spesa, da ripartire tra 
gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comunque 
nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in cor- 
so di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità 
immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano fun- 
zionalmente indipendenti e dispongano di uno più accessi autonomi 
dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis del presente 
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in- 
stallino un numero massimo di 8 colonnine; euro 1.200 per gli edifici 
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a 8 
colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di 
ricarica per unità immobiliare. 


8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone 
fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle sin- 
gole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso 
edificio, compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e 
ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la de- 
trazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, 
nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 
2022, del 90 per cento per quelle sostenute nell’anno 2023, del 70 per 
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle 
sostenute nell’anno 2025. Per gli interventi effettuati su unità immobi- 
liari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera 5), la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2023, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effet- 
tuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo, nel 
cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai 
sensi del presente articolo. Per gli interventi avviati a partire dal 1° gen- 
naio 2023 su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, 
lettera 5), la detrazione spetta nella misura del 90 per cento anche per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il contri- 
buente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento 
sull’unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferi- 
mento, determinato ai sensi del comma 8-bis.1, non superiore a 15.000 
euro. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera 
c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità 
immobiliari all’interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al 
comma 9, lettera 4), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati 
effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, 
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2023. 


8-bis.1. Ai fini dell’applicazione del comma 8-bis, terzo pe- 
riodo, il reddito di riferimento è calcolato dividendo la somma dei 
redditi complessivi posseduti, nell’anno precedente quello di soste- 
nimento della spesa, dal contribuente, dal coniuge del contribuente, 
dal soggetto legato da unione civile o convivente se presente nel suo 
nucleo familiare, e dai familiari, diversi dal coniuge o dal soggetto 
legato da unione civile, di cui all’articolo 12 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 22 dicembre 1986, n. 917, presenti nel suo nucleo familiare, che 
nell’anno precedente quello di sostenimento della spesa si sono tro- 
vati nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, 
per un numero di parti determinato secondo la Tabella 1-bis, allegata 
al presente decreto. 


8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti 
da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali 
di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati 
dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nel- 
la misura del 110 per cento. Fermo restando quanto previsto dal com- 
ma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati la detrazione spetta anche 
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025 nella misura del 110 
per cento. 


8-quater. La detrazione spetta nella misura riconosciuta nel 
comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini previsti nello 
stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai commi 2, 4, 
secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo eseguti congiunta- 
mente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis. 


8-quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicem- 
bre 2022 relativamente agli interventi di cui al presente articolo, la de- 
trazione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote 
annuali di pari importo a partire dal periodo d’imposta 2023. L'opzione 
è irrevocabile. Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d’imposta 2023. L’opzione è esercitabile a condizione che la 
rata di detrazione relativa al periodo d’imposta 2022 non sia stata indi- 
cata nella relativa dichiarazione dei redditi. 
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9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli 
interventi effettuati: 


a) dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori dell’eser- 
cizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli in- 
terventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distin- 
tamente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in 
comproprietà da più persone fisiche; 


b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di 
impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto 
alcomma 10; 


c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque de- 
nominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della 
legislazione europea in materia di “in house providing” per interventi 
realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei co- 
muni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 


d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per 
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in 
godimento ai propri soci; 


d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 
della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozio- 
ne sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383; 


e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte 
nel registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del de- 
creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati 
ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi. 


9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per 
oggetto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli 
eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’op- 
zione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, sono valide 
se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli 
intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. Le deliberazioni 
dell’assemblea del condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno 
o più condomini dell’intera spesa riferita all’intervento deliberato, sono 
valide se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e 
a condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano 
parere favorevole. 


9-ter. L'imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche par- 
zialmente, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bîis.1 e 36-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle 
spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si 
considera nel calcolo dell'ammontare complessivo ammesso al benefi- 
cio, indipendentemente dalla modalità di rilevazione contabile adottata 
dal contribuente. 


10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono 
beneficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi 
realizzati sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando 
il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti 
comuni dell’edificio. 


10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al pre- 
sente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato 
per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli 
interventi di incremento dell’efficienza energetica, di miglioramento o 
di adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bîs, 4, 4-bis, 
5, 6,7 e 8, e la superficie media di una unità abitativa immobiliare, 
come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall’Osservatorio 
del Mercato Immobiliare dell’ Agenzia delle Entrate ai sensi dell’artico- 
lo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e 


assistenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non per- 
cepiscano alcun compenso o indennità di carica; 


b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie ca- 
tastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o 
comodato d’uso gratuito. Il titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo 
all’accesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il 
contratto sia regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 
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10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più 
interventi di cui al comma I, lettere a), 5) e c), il termine per stabilire 
la residenza di cui alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo 1 della 
tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data di stipulazione dell’at- 
to di compravendita. 


10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell’artico- 
lo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ‘entro diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: ‘entro trenta mesi”. 


11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui 
all’articolo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichia- 
razione dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati 
relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 
che danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al 
presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’artico- 
lo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
alle lettere a) e 5) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai 
responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di 
cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. In caso 
di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all’ Agenzia 
delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assisten- 
za fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella 
dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di 
conformità. 


12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di 
conformità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provve- 
dimento del direttore dell’ Agenzia delle entrate, che definisce anche le 
modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 


13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al pre- 
sente articolo e dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui 
all’articolo 121: 


a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente ar- 
ticolo, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai 
decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione 
agli interventi agevolati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, 
esclusivamente per via telematica, all’ Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta 
asseverazione e le relative modalità attuative; 


b) per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi 
al fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti 
incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle 
strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze profes- 
sionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in 
base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano 
altresì la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli 
interventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui 
alcomma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni 
rilasciate dai professionisti incaricati. 


13-bis. L’asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e d), del 
presente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di 
avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui 
all’articolo 121. L’asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta 
i requisiti tecnici sulla base del progetto e dell’effettiva realizzazione. 
Ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento ai 
prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a), nonché ai 
valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Mi- 
nistro della transizione ecologica, da emanare entro il 9 febbraio 2022. I 
prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 de- 
vono intendersi applicabili anche ai fini della lettera 5) del medesimo 
comma e con riferimento agli interventi di cui all’articolo 16, commi 
da 1-bis a 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, di cui all’artico- 
lo 1, commi da 219 a 223, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 
di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
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del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nelle more 
dell’adozione dei predetti decreti, la congruità delle spese è determina- 
ta facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle 
regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle 
locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, 
in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione 
degli interventi. 


13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al 
comma 13 e all’articolo 121, comma I1-ter, lettera 5), espone informa- 
zioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici 
del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ov- 
vero attesta falsamente la congruità delle spese, è punito con la reclusio- 
ne da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. 
Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o 
per altri la pena è aumentata. 


13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora 
riguardino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusio- 
ne di quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, 
costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante 
comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono 
attestati gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzio- 
ne dell’immobile oggetto d’intervento o del provvedimento che ne ha 
consentito la legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata 
completata in data antecedente al 1° settembre 1967. La presentazione 
della CILA non richiede l’attestazione dello stato legittimo di cui all’ 
articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. Per gli interventi di cui al presente comma, la 
decadenza del beneficio fiscale previsto dall’articolo 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei 
seguenti casi: 


a) mancata presentazione della CILA; 
b) interventi realizzati in difformità dalla CILA; 
c) assenza dell’attestazione dei dati di cui al secondo periodo; 


d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del 
comma 14. 


13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, re- 
sta impregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell’immobile 
oggetto di intervento. 


13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di 
edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa regionale, nella 
CILA è richiesta la sola descrizione dell’intervento. In caso di varianti in 
corso d’opera, queste sono comunicate alla fine dei lavori e costituisco- 
no integrazione della CILA presentata. Non è richiesta, alla conclusione 
dei lavori, la segnalazione certificata di inizio attività di cui all’artico- 
lo 24 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. 


14. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il 
fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e assevera- 
zioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele 
resa. I soggetti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicu- 
razione della responsabilità civile, per ogni intervento comportante atte- 
stazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell’intervento 
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni, al fine di garantire ai 
propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventual- 
mente provocati dall’attività prestata. L'obbligo di sottoscrizione della 
polizza si considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attesta- 
zioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa 
per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell’articolo 5 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137, purché questa: 


a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; 


b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, speci- 
fico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da integra- 
re a cura del professionista ove si renda necessario; 

c) garantisca, se in operatività di claims made, un’ultrattività 
pari ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retro- 
attività pari anch’essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazio- 
ni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista può 
optare per una polizza dedicata alle attività di cui al presente articolo 
con un massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni 
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rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attesta- 
zioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, senza 
interferenze con la polizza di responsabilità civile di cui alla lettera a). 
La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta la deca- 
denza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novem- 
bre 1981, n. 689. L’organo addetto al controllo sull’osservanza della 
presente disposizione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico. 


14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello 
esposto presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve 
essere indicata anche la seguente dicitura: “Accesso agli incentivi statali 
previsti dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per 
interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”. 


15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al 
presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle 
asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al 
comma 11. 


15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano 
alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, 
nonché alla categoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte 
al pubblico. 


16. AI fine di semplificare l’attuazione delle norme in materia 
di interventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le di- 
sposizioni dei commi da 1 e 3 del presente articolo, all’articolo 14 del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni, 
con efficacia dal 1° gennaio 2020: 


a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono 
soppressi; 


b) dopo il comma2 è inserito il seguente: “2.1. La detrazione 
di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 
1° gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa in opera di 
finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto pre- 
vista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, 
del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente 
articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione in- 
vernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza 
inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si ap- 
plica nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di 
impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto pre- 
vista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale 
installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle 
classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Com- 
missione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa 
di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica 
ed espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbina- 
mento tra loro, o per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera 
di generatori d’aria calda a condensazione”. 


16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comuni- 
tà energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali 0 
da parte di condomini che aderiscono alle configurazioni di cui all’arti- 
colo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svol- 
gimento di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall’ar- 
ticolo 16-bis, comma 1, lettera 4), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti 
a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni 
di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si appli- 
ca fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa 
non superiore a euro 96.000. 


16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all’installazio- 
ne degli impianti di cui al comma 16-bis. L’aliquota di cui al medesi- 
mo comma $ si applica alla quota di spesa corrispondente alla potenza 
massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza 
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall’articolo 16-biîs, com- 
ma 1, lettera 4), del testo unico di cui al decreto del Presidente del- 
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa 
complessivo di euro 96.000 riferito all’intero impianto. Fermo restando 
quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi contemplati il 
presente comma si applica fino alla soglia di 200 kW con l’aliquota 
del 110 per cento delle spese sostenute. 16-quater. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente articolo, valutati in 63,6 milioni di euro per 
l’anno 2020, in 1.294,3 milioni di euro per l’anno 2021, in 3.309,1 mi- 
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lioni di euro per l’anno 2022, in 2.935 milioni di euro per l’anno 2023, 
in 2.755,6 milioni di euro per l’anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per 
l’anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l’anno 2026, in 27,6 milioni 
di euro per l’anno 2027, in 11,9 milioni di euro per l’anno 2031 e in 48,6 
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede ai sensi dell’articolo 265.» 


«Art. 121 (Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo del- 
le detrazioni fiscali). — 1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020, 
2021, 2022, 2023 e 2024, spese per gli interventi elencati al comma 2 
possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, 
alternativamente: 


a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo do- 
vuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato 
dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recu- 
perato sotto forma di credito d’imposta, di importo pari alla detrazione 
spettante, cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva 
cessione, fatta salva la possibilità di tre ulteriori cessioni solo se effet- 
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto 
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti- 
zia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società ap- 
partenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all'articolo 64 del 
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di 
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del co- 
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, ferma restando l’applicazione dell’articolo 122-bis, com- 
ma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti 
soggetti, anche successiva alla prima; alle banche, ovvero alle società 
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita 
la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come 
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato 
un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca 
capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione; 


b) per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare 
ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 
finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità 
di tre ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e interme- 
diari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario 
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leg- 
gi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione 
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione 
dell’articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione 
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima; alle 
banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo bancario iscritto 
all’albo di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, è sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi dai 
consumatori o utenti, come definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera 
a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con 
la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ul- 
teriore cessione. 


1-bis. L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazio- 
ne a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente com- 
ma, per gli interventi di cui all’articolo 119 gli stati di avanzamento dei 
lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo 
e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento 
del medesimo intervento. 


1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in 
caso di opzione di cui al comma l: 


a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi 
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che dan- 
no diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente 
articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere 
a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità 
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costitu- 
iti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 
del 1997; 
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b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenu- 
te secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13-bis. Rientrano 
tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quel- 
le sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e 
delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base dell’aliquota 
prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti 
interventi. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano 
alle opere già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell’ar- 
ticolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 
7 aprile 2018, o della normativa regionale, e agli interventi di importo 
complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità 
immobiliari o sulle parti comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli 
interventi di cui all’articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. 


1-quater. I crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui al 
comma 1, lettere a) e 5), non possono formare oggetto di cessioni par- 
ziali successivamente alla prima comunicazione dell’opzione all’ Agen- 
zia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento 
del direttore dell’ Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al 
credito è attribuito un codice identificativo univoco da indicare nelle 
comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità 
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano alle comunicazioni della prima ces- 
sione o dello sconto in fattura inviate all’ Agenzia delle entrate a partire 
dal 1° maggio 2022. 


1-quinquies. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, le 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, non possono essere cessionari dei crediti di 
imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere 


a) e b). 


1-sexies. Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nell’al- 
bo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell’al- 
bo di cui all’articolo 64 del medesimo testo unico e alle imprese di 
assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle 
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, cessionarie dei crediti d'imposta di cui al comma 2 del presente 
articolo, ai sensi dell’articolo 119 del presente decreto, in relazione 
agli interventi la cui spesa è stata sostenuta fino al 31 dicembre 2022, è 
consentito di utilizzare, in tutto o in parte, tali crediti d'imposta al fine 
di sottoscrivere emissioni di buoni del tesoro poliennali, con scadenza 
non inferiore a dieci anni, nel limite del 10 per cento della quota an- 
nuale eccedente i crediti d’imposta, sorti a fronte di spese di cui al pre- 
detto articolo 119 del presente decreto, già utilizzati in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
nel caso in cui il cessionario abbia esaurito la propria capienza fiscale 
nello stesso anno. In ogni caso, il primo utilizzo può essere fatto in 
relazione alle ordinarie emissioni effettuate a partire dal 1° gennaio 
2028. Con appositi provvedimenti di natura direttoriale dell’ Agenzia 
delle entrate e del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Banca d’Italia, sono individuate le modalità applicative del presente 
comma. 2. In deroga all’articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e 
all’articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 
1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 
le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese 
relative agli interventi di: 


a) recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, 
comma 1, lettere 4), 5) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917; 


b) efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90 e di cui ai commi I e 2 dell’articolo 119; 


c) adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi 
da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 
dell’articolo 119; 


d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi 
inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all’articolo 1, 
commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
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e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, 
comma 1, lettera 4) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi 
compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 119 del pre- 
sente decreto; 


)) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di 
cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 
dell’articolo 119; 


f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di 
cui all’articolo 119-fer del presente decreto. 


3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il 
credito d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali 
con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito 
d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni 
successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i li- 
miti di cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui 
alcomma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono 
solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o 
in misura maggiore rispetto al credito d’imposta ricevuto. L'Agenzia 
delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo procede, in 
base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa 
degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti 
che danno diritto alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo nei termini di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all’articolo 27, commi da 
16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 


5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei 
requisiti che danno diritto alla detrazione d’imposta, 1’ Agenzia delle en- 
trate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazione 
non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L'importo di 
cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all’artico- 
lo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e delle sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. 


6. Il recupero dell’importo di cui al comma 5 è effettuato nei con- 
fronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, in 
presenza di concorso nella violazione con dolo o colpa grave, oltre 
all’applicazione dell’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 di- 
cembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che 
ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’importo di 
cui al comma 5 e dei relativi interessi. 


6-bis. Ferma restando, nei casi di dolo, la disciplina di cui al com- 
ma 6 del presente articolo e fermo restando il divieto di acquisto di cui 
all’articolo 122-bis, comma 4, il concorso nella violazione che, ai sensi 
del medesimo comma 6, determina la responsabilità in solido del forni- 
tore che ha applicato lo sconto e dei cessionari, è in ogni caso escluso 
con riguardo ai cessionari che dimostrino di aver acquisito il credito di 
imposta e che siano in possesso della seguente documentazione, relativa 
alle opere che hanno originato il credito di imposta, le cui spese detrai- 
bili sono oggetto delle opzioni di cui al comma 1: 


a) titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel caso di 
interventi in regime di edilizia libera, dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui 
sia indicata la data di inizio dei lavori ed attestata la circostanza che gli 
interventi di ristrutturazione edilizia posti in essere rientrano tra quelli 
agevolabili, pure se i medesimi non necessitano di alcun titolo abilitati- 
vo, ai sensi della normativa vigente; 


b) notifica preliminare dell’avvio dei lavori all’azienda sanitaria 
locale, oppure, nel caso di interventi per i quali tale notifica non è do- 
vuta in base alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti 
tale circostanza; 
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c) visura catastale ante operam o storica dell’immobile oggetto 
degli interventi oppure, nel caso di immobili non ancora censiti, doman- 
da di accatastamento; 


d) fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese so- 
stenute, nonché documenti attestanti l’avvenuto pagamento delle spese 
medesime; 


e) asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti tec- 
nici degli interventi e della congruità delle relative spese, corredate di 
tutti gli allegati previsti dalla legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con 
relative ricevute di presentazione e deposito presso i competenti uffici; 


/) nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominiali, 
delibera condominiale di approvazione dei lavori e relativa tabella di 
ripartizione delle spese tra i condomini; 


g) nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da quelli 
di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, la documentazione prevista dall’ar- 
ticolo 6, comma I, lettere a) e c), del decreto del Ministro dello svilup- 
po economico 6 agosto 2020, recante “Requisiti tecnici per l’accesso 
alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici - 
cd. Ecobonus”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 
2020, oppure, nel caso di interventi per i quali uno o più dei predetti 
documenti non risultino dovuti in base alla normativa vigente, dichiara- 
zione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza; 


h) visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che 
attesti la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione 
sulle spese sostenute per le opere, rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’arti- 
colo 3, comma 3, lettere a) e 5), del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’artico- 
lo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997; 


i) un’attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte nella 
cessione comunicata ai sensi del presente articolo, di avvenuta osser- 
vanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale soggetto sia una società quotata 
o una società appartenente al gruppo di una società quotata e non rientri 
fra i soggetti obbligati ai sensi dell’articolo 3 dello stesso decreto legi- 
slativo n. 231 del 2007, un’attestazione dell'adempimento di analoghi 
controlli in osservanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela 
è rilasciata da una società di revisione a tale fine incaricata; 


i-bis) nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, la 
documentazione prevista dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 329 del 6 agosto 2020, recante modifica del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, 
recante “Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del rischio 
sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione, da parte 
di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati; 


i-ter) contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha rea- 
lizzato i lavori e il committente. 


6-ter. L'esclusione di cui al comma 6-bis opera anche con riguardo 
ai cessionari che acquistano i crediti d’imposta da una banca o da altra 
società appartenente al gruppo bancario della medesima banca o da una 
società quotata o da altra società appartenente al gruppo della medesima 
società quotata facendosi rilasciare un’attestazione del possesso, da par- 
te della banca, della società quotata o della diversa società del gruppo 
cedente, di tutta la documentazione di cui al comma 6-bis. Resta fermo 
il divieto di cui all’articolo 122-bîs, comma 4. 


6-quater. Il mancato possesso di parte della documentazione di cui 
al comma 6-bis non costituisce, da solo, causa di responsabilità solidale 
per dolo o colpa grave del cessionario, il quale può fornire, con ogni 
mezzo, prova della propria diligenza o della non gravità della negligenza. 
Sull’ente impositore grava l’onere della prova della sussistenza dell’ele- 
mento soggettivo del dolo o della colpa grave del cessionario, ai fini del- 
la contestazione del concorso del cessionario nella violazione e della sua 
responsabilità solidale ai sensi del comma 6. Rimane ferma l’applicazio- 
ne dell’articolo 14, comma 1-bis.1, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 


7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative 
delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative 
all’esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avva- 
lendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 
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7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
soggetti che sostengono, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, spe- 
se per gli interventi individuati dall’articolo 119.) 


— Si riporta il testo dell’articolo 9, del decreto-legge 18 novem- 
bre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 
2023, n. 6 (Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza 
pubblica): 

«Art. 9. (Modifiche agli incentivi per l’efficientamento ener- 
getico). — 1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 8-bis: 


1) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022, del 90 per cento per quelle 
sostenute nell’anno 2023»; 


2) al secondo periodo, le parole «31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2023»; 


3) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Per gli 
interventi avviati a partire dal 1° gennaio 2023 su unità immobiliari 
dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera 5), la detrazione spet- 
ta nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro il 
31 dicembre 2023, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto 
di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare, che 
la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale e che il 
contribuente abbia un reddito di riferimento, determinato ai sensi del 
comma 8-bis.1, non superiore a 15.000 euro.»; 


b) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente: «8-bis.1. Ai 
fini dell’applicazione del comma 8-bis, terzo periodo, il reddito di rife- 
rimento è calcolato dividendo la somma dei redditi complessivi posse- 
duti, nell’anno precedente quello di sostenimento della spesa, dal con- 
tribuente, dal coniuge del contribuente, dal soggetto legato da unione 
civile o convivente se presente nel suo nucleo familiare, e dai familiari, 
diversi dal coniuge o dal soggetto legato da unione civile, di cui all’ar- 
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, presenti nel suo 
nucleo familiare, che nell’anno precedente quello di sostenimento della 
spesa si sono trovati nelle condizioni previste nel comma 2 del medesi- 
mo articolo 12, per un numero di parti determinato secondo la Tabella 
1-bis, allegata al presente decreto.»); 

c) al comma 8-ter, dopo il primo periodo è aggiunto il seguen- 
te: «Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi 
ivi contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 
31 dicembre 2025 nella misura del 110 per cento.»; 

d). 

1-bis. Dopo la tabella 1 allegata al decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, è inserita la tabella 1-bis di cui all’allegato 1 annesso al presente 
decreto. 


Zi 


3. AI fine di procedere alla corresponsione di un contributo in fa- 
vore dei soggetti che si trovano nelle condizioni reddituali di cui all’ar- 
ticolo 119, commi 8-bis e 8-bis.1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo, per gli interventi di 
cui al suddetto comma 8-bis, primo e terzo periodo, è autorizzata la spe- 
sa nell’anno 2023 di 20 milioni di euro. Il contributo di cui al presente 
comma è erogato dall’ Agenzia delle entrate, secondo criteri e modalità 
determinati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla forma- 
zione della base imponibile delle imposte sui redditi. 


4. Per gli interventi di cui agli articoli 119 e 119-ter del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, in deroga all’articolo 121, comma 3, terzo 
periodo, del predetto decreto-legge n. 34 del 2020, i crediti d'imposta 
derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate 
all’Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023 e non ancora utiliz- 
zati possono essere fruiti in 10 rate annuali di pari importo, in luogo 
dell’originaria rateazione prevista per i predetti crediti, previo invio di 
una comunicazione all’ Agenzia delle entrate da parte del fornitore o 
del cessionario, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei 
soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. La quota 
di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita 
negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. L’ Agenzia 
delle entrate, rispetto a tali operazioni, effettua un monitoraggio dell’an- 
damento delle compensazioni, ai fini della verifica del relativo impatto 
sui saldi di finanza pubblica e della eventuale adozione da parte del 
Ministero dell’economia e delle finanze dei provvedimenti previsti ai 
sensi dell’articolo 17, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. Con provvedimento del direttore dell’ Agen- 
zia delle entrate sono definite le modalità attuative della disposizione di 
cui al presente comma. 


4-bis. All’articolo 121, comma 1, lettere a) e d), del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «tre». 


4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis si applicano anche 
ai crediti d’imposta oggetto di comunicazioni dell’opzione di cessione 
del credito o dello sconto in fattura inviate all’ Agenzia delle entrate in 
data anteriore a quella di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 


4-quater. La società SACE S.p.A. può concedere le garanzie di 
cui all’articolo 15 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, alle condizioni, 
secondo le procedure e nei termini ivi previsti, in favore di banche, 
di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri sog- 
getti abilitati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto 
qualsiasi forma, strumentali a sopperire alle esigenze di liquidità del- 
le imprese con sede in Italia, rientranti nelle categorie contraddistinte 
dai codici ATECO 41 e 43 e che realizzano interventi in edilizia di cui 
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. I crediti d’imposta 
eventualmente maturati dall’impresa alla data del 25 novembre 2022 ai 
sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono 
essere considerati dalla banca o istituzione finanziatrice quale parame- 
tro ai fini della valutazione del merito di credito dell’impresa richie- 
dente il finanziamento e della predisposizione delle relative condizioni 
contrattuali. 


5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 8,6 milio- 
ni di euro per l’anno 2022, 92,8 milioni di euro per l’anno 2023, 1.066 
milioni di euro per l’anno 2024, 1.020,6 milioni di euro per l’anno 2025, 
946,1 milioni di euro per l’anno 2026, 1.274,8 milioni di euro per l’anno 
2027, 273,4 milioni di euro per l’anno 2028, 118,6 milioni di euro per 
l’anno 2029, 102,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 
2032, 87,1 milioni di euro per l’anno 2033 e 107,3 milioni di euro per 
l’anno 2034 e pari a 20 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede, 
per 5,8 milioni di euro per l’anno 2022 e 45,8 milioni di euro per l’anno 
2034, ai sensi dell’articolo 15 e per i restanti oneri mediante utilizzo 
di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal 
comma 1.” 


— Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e 
in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali): 


«Art. 6. (Disposizioni finanziarie e finali). — 1. L’autorizza- 
zione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, relativo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 
781,779 milioni di euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per 
l’anno 2009. 


1-bis. Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spe- 
sa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 


l-ter. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione de- 
gli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5-bis, pari, rispettivamente, a 
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per 
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe- 
sa di cui al comma 1-bis per gli importi, al fine di compensare gli effetti 
in termini di indebitamento netto, di cui al comma |. 


1-quater. Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interven- 
ti strutturali di politica economica ai sensi del comma 1-bis, pari rispet- 
tivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 48 


2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le- 
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien- 
nali, ai sensi del comma 177-bis dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di- 
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen- 
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.» 


Art. 2. 


Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle 
detrazioni fiscali e misure relative agli interventi effettuati 
nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici 


1. A partire dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le disposizioni dell’articolo 2, comma 2, lettera 
c), secondo periodo, del decreto-legge 16 febbraio 2023, 
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 
2023, n. 38, si applicano esclusivamente in relazione agli 
interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione de- 
gli edifici per i quali, in data antecedente a quella di entrata 
in vigore del presente decreto, risulti presentata la richiesta 
di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori edilizi. 


2.I contribuenti che usufruiscono dei benefici di cui 
all’articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 mag- 
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, in relazione a spese per interventi 
avviati successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono tenuti a stipulare, entro un anno 
dalla conclusione dei lavori oggetto dei suddetti benefici, 
contratti assicurativi a copertura dei danni cagionati ai re- 
lativi immobili da calamità naturali ed eventi catastrofali 
verificatisi sul territorio nazionale. Con decreto del Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze e del Ministro delle 
imprese e del made in Italy sono stabilite le modalità di 
attuazione del presente comma. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 16 febbraio 
2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, 
n. 38 (Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’arti- 
colo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77), come modificato dalla 
presente legge: 


«Art. 2. (Modifiche in materia di cessione dei crediti fiscali). 
— 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in 
relazione agli interventi di cui all’articolo 121, comma 2, del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, non è consentito l’esercizio delle opzioni di cui 
all’articolo 121, comma 1, lettere a) e 5), del medesimo decreto-legge. 


1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle 
opzioni relative alle spese sostenute fino al 3/ dicembre 2023 per gli 
interventi di superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di 
cui all'articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Le disposizioni 
di cui al comma 1 non si applicano anche alle opzioni relative alle spese 
di cui al primo periodo sostenute successivamente al 31 dicembre 2023, 
da: 


a) condomini, in relazione a interventi su parti comuni di edi- 
fici a prevalente destinazione abitativa; 
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b) persone fisiche, in relazione a interventi su edifici unifa- 
miliari o unità abitative site in edifici plurifamiliari, a condizione che 
il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di 
godimento sull’unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia 
adibita ad abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito 
di riferimento non superiore a 15.000 euro, determinato ai sensi del 
comma 8-bis.1 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il 
requisito reddituale di cui al primo periodo non si applica se nel nu- 
cleo familiare del contribuente è presente un soggetto in condizioni di 
disabilità accertata ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. 


2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzio- 
ni relative alle spese sostenute per gli interventi di cui all’articolo 119 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente a 
quella di entrata in vigore del presente decreto: 


a) per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini 
risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), 
ai sensi dell’articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 
2020; 


b) per gli interventi effettuati dai condomini risulti adottata 
la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori e ri- 
sulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), 
ai sensi dell’articolo 119, comma 13-ter, del decreto-legge n. 34 del 
2020; 


c) per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostru- 
zione degli edifici risulti presentata l’istanza per l'acquisizione del titolo 
abilitativo. Con esclusivo riferimento alle aree classificate come zone 
sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposizioni della presente lettera si 
applicano anche alle spese per gli interventi già rientranti nell’ambito 
di applicazione degli articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2020, n. 77, compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio 
esistente o di riqualificazione urbana comunque denominati, che abbia- 
no contenuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli sempli- 
ficati, i quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino 
approvati dalle amministrazioni comunali a termine di legge e che con- 
corrano al risparmio del consumo energetico e all'adeguamento sismico 
dei fabbricati interessati. 


3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle op- 
zioni relative alle spese sostenute per gli interventi diversi da quelli 
di cui all’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i 
quali in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente 
decreto: 


a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove 
necessario; 


b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazio- 
ne di un titolo abilitativo, siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in 
cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 
vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei 
lavori. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore del presente decreto 
non risultino versati acconti, la data antecedente dell’inizio dei lavori o 
della stipulazione di un accordo vincolante tra le parti per la fornitura 
dei beni e dei servizi oggetto dei lavori deve essere attestata sia dal 
cedente o committente sia dal cessionario o prestatore mediante dichia- 
razione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 


c) risulti presentata, con riguardo alle agevolazioni di cui 
all’articolo 16-bis, commi 1, lettera d), e 3, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917, e all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, la richiesta di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori 
edilizi. 

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle 
opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e 5), del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, esercitate dai soggetti di cui alle lettere c), d) e 
dbis) del comma 9 dell’articolo 119 del medesimo decreto-legge n. 34 
del 2020 che risultano già costituiti alla data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto. Con riguardo ai soggetti di cui alla predetta lettera d-bis) 
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del comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, tutti i 
requisiti necessari ai fini dell’applicazione delle disposizioni del com- 
ma 10-bis del medesimo articolo 119 devono sussistere fin dalla data di 
avvio dei lavori o, se precedente, di sostenimento delle spese, e devono 
permanere fino alla fine dell’ultimo periodo d’imposta di fruizione delle 
quote annuali costanti di detrazione, salvo il requisito della registrazio- 
ne del contratto di comodato d’uso, nel caso di detenzione a tale titolo 
dell’immobile oggetto degli interventi, per il quale il secondo periodo 
del citato articolo 119, comma 10-bis, lettera 5), prevede espressamente 
la sussistenza da data certa anteriore alla data di entrata in vigore del 
medesimo comma 10-bis. 


3-ter. Con riferimento a quanto previsto dal secondo periodo 
del comma 3-bis, il requisito della non percezione di compensi o 
indennità di carica da parte dei membri del consiglio di ammini- 
strazione delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle 
organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 
sociale, previsto dalla lettera a) del comma 10-bis dell’articolo 119 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è soddisfatto qualora, indi- 
pendentemente da quanto previsto nello statuto, sia dimostrato, con 
qualsiasi mezzo di prova oppure con dichiarazioni rese ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e re- 
golamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
che i predetti membri del consiglio di amministrazione non hanno 
percepito compensi o indennità di carica ovvero vi hanno rinunciato 
o li hanno restituiti. 


3-quater. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
agli interventi effettuati in relazione a immobili danneggiati dagli eventi 
sismici di cui all’articolo 119, comma 8-ter, primo periodo, del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, nonché in relazione a immobili danneggiati dagli 
eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 2022 per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le deliberazioni del 
Consiglio dei ministri 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Uf 


ficiale n. 221 del 21 settembre 2022, e 19 ottobre 2022, pubblicata nella 


Gazzetta Ufficiale n. 255 del 31 ottobre 2022, situati nei territori della 
regione Marche. 3-quinquies. All’articolo 9, comma 4, primo periodo, 
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 


a) le parole: «di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 mag- 
gio 2020, n. 34, in deroga all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del 
medesimo decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli ar- 
ticoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 16, 
commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in deroga 
all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del predetto decreto-legge 
n. 34 del 2020»; 


b) le parole: «31 ottobre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 marzo 2023». 


3-sexies. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
dopo il comma 8-quater è inserito il seguente: «8-quinquies. Per le 
spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 relativamente agli 
interventi di cui al presente articolo, la detrazione può essere riparti- 
ta, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari importo 
a partire dal periodo d’imposta 2023. L’opzione è irrevocabile. Essa è 
esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
2023. L'opzione è esercitabile a condizione che la rata di detrazione 
relativa al periodo d’imposta 2022 non sia stata indicata nella relativa 
dichiarazione dei redditi». 


4. Le disposizioni di cui all’articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 
3.1, e all’articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, 
e l-septies, secondo e terzo periodo, del citato decreto-legge n. 63 del 
2013 sono abrogate.» 


— Il testo dell’articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è 
riportato nei riferimenti normativi all’articolo 1. 
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Art. 3. 


Revisione della disciplina sulla detrazione fiscale 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche 


1. All’articolo 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai 
fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai 
contribuenti è riconosciuta una detrazione dall’impo- 
sta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le 
spese documentate sostenute fino al 31 dicembre 2025, 
con le modalità di pagamento previste per le spese di 
cui all’articolo 16-bis del Testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 22 dicembre 1986, n. 917, per la realizzazione in 
edifici già esistenti di interventi volti all’eliminazione 
delle barriere architettoniche aventi ad oggetto esclusi- 
vamente scale, rampe, ascensori, servoscala e piattafor- 
me elevatrici.»); 

b) al comma 4 dopo il primo periodo è aggiunto il se- 
guente: «Il rispetto dei requisiti di cui al primo periodo 
deve risultare da apposita asseverazione rilasciata da tecnici 
abilitati.»); 


c) il comma 3 è abrogato. 


2. All’articolo 2, comma 1-bîis, del decreto-legge 
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) dopo le parole «alle spese sostenute» sono inserite 
le seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»; 

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Le 
disposizioni di cui al comma 1 non si applicano anche 
alle opzioni relative alle spese di cui al primo periodo 
sostenute successivamente al 31 dicembre 2023, da: 


a) condomini, in relazione a interventi su parti co- 
muni di edifici a prevalente destinazione abitativa; 


b) persone fisiche, in relazione a interventi su edi- 
fici unifamiliari o unità abitative site in edifici plurifami- 
liari, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto 
di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità im- 
mobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito 
di riferimento non superiore a 15.000 euro, determinato ai 
sensi del comma 8-bis.1 dell’articolo 119 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77. Il requisito reddituale di cui 
al primo periodo non si applica se nel nucleo familiare del 
contribuente è presente un soggetto in condizioni di disabi- 
lità accertata ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104.». 


3. Le disposizioni di cui al citato articolo 119-ter del 
decreto-legge n. 34 del 2020, nonché di cui all’articolo 2, 
comma 1-bis, del citato decreto-legge n. 11 del 2023, in 
vigore anteriormente alle modifiche apportate dai commi 
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1 e 2 si applicano alle spese sostenute in relazione agli in- 
terventi per i quali in data antecedente a quella di entrata 
in vigore del presente decreto: 


a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, 
ove necessario; 


b) per gli interventi per i quali non è prevista la pre- 
sentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i lavo- 
ri oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, 
sia già stato stipulato un accordo vincolante tra le parti 
per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e 
sia stato versato un acconto sul prezzo. 


4. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 
spese sostenute a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo dell’articolo 119-ter del citato decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2020, n. 77, come modificato dalla presente legge: 


«Art. 119-ter (Detrazione per gli interventi finalizzati al supera- 
mento e all’eliminazione di barriere architettoniche). — /. Ai fini della de- 
terminazione delle imposte sui redditi, ai contribuenti è riconosciuta una 
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per 
le spese documentate sostenute fino al 31 dicembre 2025, con le modalità 
di pagamento previste per le spese di cui all'articolo 16-bis del Testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, per la realizzazione in edifici già esistenti di inter- 
venti volti all'eliminazione delle barriere architettoniche aventi ad oggetto 
esclusivamente scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici. 


2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli 
aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura 
del 75 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare 
complessivo non superiore a: 

a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im- 
mobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzio- 
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi 
dall’esterno; 

b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immo- 
biliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto 
unità immobiliari; 

c) euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobi- 
liari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto 
unità immobiliari. 

3. (Abrogato). 

4. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui al 
presente articolo rispettano i requisiti previsti dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236. // 
rispetto dei requisiti di cui al primo periodo deve risultare da apposita 
asseverazione rilasciata da tecnici abilitati. 

4-bis. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale 
relative ai lavori di cui al comma 1 è necessaria la maggioranza dei 
partecipanti all’assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore 
millesimale dell’edificio.» 


— Per il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, come mo- 
dificato dalla presente legge, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 


Art. 4. 
Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Rettifica della determina IP n. 727 del 4 novembre 2022 recante 
l’autorizzazione all’importazione parallela del medicinale per 
uso umano «Canesten». 


Estratto determina IP n. 71 del 31 gennaio 2024 


È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 727 del 
4 novembre 2022, concernente l’autorizzazione all'importazione pa- 
rallela del CANESTEN 10 mg/g crema tub a 30 g dalla Romania con 
numero di autorizzazione 7607/2015/02, importatore Farma 1000 S.r.l., 
confezione autorizzata: «Canesten» - «1% crema» tubo da 30 g, codice 
A.LC. n. 038389021 (in base 10) 14MK8X (in base 32), il cui estratto è 
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Se- 
rie generale - n. 287 del 9 dicembre 2022, ove riportato: 

Classificazione ai fini della rimborsabilità: 

confezione: «Canesteny - «1% crema» tubo da 30 g - codice A_L.C.: 
038389021. 

Classe di rimborsabilità: C. 

classificazione ai fini della fornitura: 

confezione: «Canesteny» - «1% crema» tubo da 30 g - codice A.L.C.: 
038389021; 

RR - medicinale soggetto a prescrizione medica; 

leggasi: 

Classificazione ai fini della rimborsabilità: 

confezione: «Canesteny - «1% crema» tubo da 30 g - codice A.L.C.: 
038389021; 

classe di rimborsabilità: C-bis; 

confezione: «Canesteny - «1% crema» tubo da 30 g - codice A.L.C.: 
038389021; 


OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 
Disposizioni finali 


Il presente estratto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dienogest, «Dienogest Adalvo». 


Estratto determina AAM/A.I.C. n. 51/2024 del 16 febbraio 2024 


Procedura europea: NL/H/5647/001/DC. 


Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale DIENOGEST ADALVO, le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integran- 
ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 


Titolare A.I.C.: Adalvo Limited con sede e domicilio fiscale in 
Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, Sir Temi Zammit Buil- 
dings, San Gwann Industrial Estate, San Gwann SGN 3000 Malta. 


Confezioni: 


«2 mg compresse» 28 (2x14) compresse in blister PVC/PVDC- 
AL-A.L.C. n. 050925015 (in base 10) 1JL3GR (in base 32); 


«2 mg compresse» 84 (6x14) compresse in blister PVC/PVDC- 
AL-A.LL.C. n. 050925027 (in base 10) 1JL3H3 (in base 32); 


«2 mg compresse» 168 (12x14) compresse in blister PVC/ 
PVDC-AL - A.L.C. n. 050925039 (in base 10) 1JL3HH (in base 32). 


Principio attivo: Dienogest. 


— ‘25 — 


Produttore responsabile del rilascio dei lotti: 


Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Per tutte le confezioni su menzionate è adottata la seguente classi- 
ficazione ai fini della rimborsabilità: 


classificazione ai fini della rimborsabilità: Classe C. 
Classificazione ai fini della fornitura 


Per tutte le confezioni su menzionate è adottata la seguente classi- 
ficazione ai fini della fornitura: 


classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita- 
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’ A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre- 
ventiva comunicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzio- 
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 


Tutela di mercato 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte- 
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se 
durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo- 
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 


Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte- 
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im- 
missione in commercio del medicinale. 


Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


27-2-2024 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


AI momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio- 
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per 1’ Unione europea (elen- 
co EURD), di cui all’art. 107-quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’ Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis- 
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 


Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu- 
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 


Validità dell’autorizzazione 


L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro- 
peo (CRD) 25 ottobre 2028, come indicata nella notifica di fine proce- 
dura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


24A01012 


Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina- 
le per uso umano, a base di lenalidomide, «Lenalidomide 
Sandoz». 


Estratto determina AAM/A.L.C. n. 49 del 14 febbraio 2024 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale LENA- 
LIDOMIDE SANDO2Z, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias- 
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Origgio - Varese (VA) - largo Umberto Boccioni n. 1 - c.a.p. 21040 - Italia. 


Confezioni: 


«20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.T.C. n. 049522028 (in base 10) 1H79CD (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.T.C. n. 049522030 (in base 10) 1H79CG (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049522042 (in base 10) 1H79CU (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.T.C. n. 049522055 (in base 10) 1H79D7 (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 42 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL - 
A.T.C. n. 049522067 (in base 10) 1H79DM (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
con calendario - A.I.C. n. 049522079 (in base 10) 1H79DZ (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
con calendario - A.I.C. n. 049522081 (in base 10) 1H79F1 (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
con calendario - A.I.C. n. 049522093 (in base 10) 1H79FF (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
con calendario - A.I.C. n. 049522105 (in base 10) 1H79FT (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 42 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
con calendario - A.I.C. n. 049522117 (in base 10) 1H79GS (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049522129 (in base 10) 1H79GK 
(in base 32); 

«20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049522131 (in base 10) 1H79GM 
(in base 32); 
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«20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049522143 (in base 10) 1H79GZ 
(in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 049522156 (in base 10) 1H79HD 
(in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria con calendario - A.I.C. n. 049522168 (in 
base 10) 1H79HS (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria con calendario - A.I.C. n. 049522170 (in 
base 10) 1H79HU (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria con calendario - A.I.C. n. 049522182 (in 
base 10) 1H79J6 (in base 32); 


«20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister OPA/AL/PVC/AL 
divisibile per dose unitaria con calendario - A.I.C. n. 049522194 (in 
base 10) 1H79JL (in base 32). 


Principio attivo: lenalidomide. 
Produttori responsabili del rilascio dei lotti: 


Synthon Hispania S.L. - C/Castellò, 1 Poligono Las Salinas, 
08830 Sant Boi de Llobregat, Barcelona, Spagna; 


Synthon BV - Microweg 22, 6545 CM Nijmegen, Paesi Bassi; 


Salutas Pharma GmbH - Otto-von-Guericke-Allee 1, Sachsen- 
Anhalt, 39179 Barleben, Germania. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera c), della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 


Classificazione ai fini della fornitura 


Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi- 
ficazione ai fini della fornitura: 


classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog- 
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven- 
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo, ematologo ed internista. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Tutela di mercato 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto le- 
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, 
finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medici- 
nale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’auto- 
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni 
di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una 0 più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un bene- 
ficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 
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Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi- 
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 


Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’ Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-qua- 
ter, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’ Agenzia europea dei medicinali. 


Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu- 
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 


Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter- 
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio di attuare un programma di prevenzione del- 
la gravidanza (PPG) nonché di distribuire del materiale educazionale 
all’operatore sanitario contenente: 


kit educazionale per gli operatori sanitari, brochure educaziona- 
le per i pazienti, scheda per il paziente, il cui contenuto e formato sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a 
qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista. 


Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve- 
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limita- 
tamente a singoli lotti. 


Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 


Validità dell’autorizzazione 


L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro- 
peo (CRD) 6 ottobre 2028, come indicata nella notifica di fine procedu- 
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 


quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di estratto di cimicifuga racemosa 
(L.) Nutt., rhizoma (cimicifuga rizoma) (6-11: 1), solvente 
di estrazione: alcool isopropilico (40% v/v), «Cimifemin». 


Estratto determina AAM/A.I.C. n. 48 del 14 febbraio 2024 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale CIMIFE- 
MIN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte- 
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica- 
zioni di seguito indicate: 

titolare A.I.C.: Yes Pharmaceutical Development Services 
GMBH con sede legale e domicilio in Basler Strasse 7, 61352 Bad 
Homburg, (Germania); 


confezioni: 
«2,5 mg compresse» - 20 compresse in blister PVC/PVDC/ 
AL- A.T.C. n. 049810017 (in base 10) 1HJ2MI (in base 32); 
«2,5 mg compresse» - 60 compresse in blister PVC/PVDC/ 
AL- A.T.C. n. 049810029 (in base 10) 1HJ2MF (in base 32); 


«2,5 mg compresse» - 100 compresse in blister PVC/PVDC/ 
AL-A.LC. n. 049810031 (in base 10) 1HJ2MH (in base 32). 


Principi attivi: estratto (come estratto secco) di Cimicifuga race- 
mosa (L.) Nutt., rhizoma (cimicifuga rizoma) (6-11: 1). Solvente di 
estrazione: alcool isopropilico (40 % v/v). 

Produttore responsabile del rilascio dei lotti: 


Schaper & Briimmer GmbH & Co. KG - Bahnhofstr. 35, 38259 
Salzgitter, Germania. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas- 
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rim- 
borsabilità: «C». 


Classificazione ai fini della fornitura 


Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas- 
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
SOP - medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non da banco. 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 


È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Tutela di mercato 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio- 
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com- 
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran- 
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 


Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


27-2-2024 


Tutela brevettuale 


Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi- 
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi- 
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 


Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi- 
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 


Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 


Rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza - PSUR 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’ Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-qua- 
ter, paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’ Agenzia europea dei medicinali. 


Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale 


Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio è tenu- 
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 


Validità dell’autorizzazione 


L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 


quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI 


Aggiornamento della pericolosità idraulica 
nel Comune di Auronzo di Cadore 


Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme tec- 
niche di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con 
decreto del segretario generale n. 11 dell’11 gennaio 2024 è stata modi- 
ficata la pericolosità idraulica nel Comune di Auronzo di Cadore (BL). 


L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre- 
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 


L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre- 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il decreto segretariale è consultabile sul sito: www.distrettoalpio- 
rientali.it 


24A01068 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI BOLOGNA 


Provvedimento concernente i marchi 
di identificazione dei metalli preziosi. 


Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di dentificazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 raggio 2002, n. 150, si 
rende noto che il sottoelencato marchio di identificazione dei metalli 
preziosi è stato annullato in quanto l’impresa, già titolare del medesi- 
mo, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto falla Camera di com- 
mercio industria artigianato e agricoltura di Bologna, con la corrispon- 
dente determinazione dirigenziale: 


Denominazione Sed: N. Determinazione 
Impresa ian Marchio dirigenziale 
N. atto 
TOMO SINI | BOLOGNA | 61-BO 2024000048 
del 19/02/2024 
24A01058 


MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 


(WI-GU-2024-GU1-048) Roma, 2024 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 


GAZZETTA UFFICIALE — PARTE I (legislativa) 


CANONE DI ABBONAMENTO 
Tipo A. Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 


di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale € 438,00 

di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale € 239,00 
Tipo B. Abbonamento ai fascicoli della 1° Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi 

davanti alla Corte Costituzionale: 

di cui spese di spedizione € 19,29)* - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamento ai fascicoli della 22 Serie Speciale destinata agli atti della UE: 

di cui spese di spedizione € 41,27)* - annuale € 168,00 

di cui spese di spedizione € 20,63)* - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamento ai fascicoli della 3? Serie Speciale destinata alle leggi e resolamenti regionali: 

di cui spese di spedizione € 15,31)* - annuale € 65,00 

di cui spese di spedizione € 7,65)* - semestrale € 40,00 


Tipo E Abbonamento ai fascicoli della 4? serie speciale destinata ai concorsi indetti 
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

di cui spese di spedizione € 50,02)* - annuale € 167,00 
di cui spese di spedizione € 25,01)* - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 

ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 

di cui spese di spedizione € 383,93*) - annuale € 819,00 
di cui spese di spedizione € 191,46)* - semestrale € 431,00 


ISSIES 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI (oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
L.V.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale € 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83+IVA) 


Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinati e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. 

Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste. 

Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. — La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C 
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